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“Non dare nulla per scontato” è ciò che Baricco sicuramente ha pensato prima di scrivere questo libro, che non è altro che un ampliamento di quattro articoli usciti dopo il G8 realizzato a Genova.

Come è accaduto infatti alla maggior parte della popolazione italiana, Baricco si è ritrovato all’improvviso a chiedersi il significato alla parola GLOBALIZZAZIONE, senza però riuscire ad attribuirle un preciso significato. 

«Globalizzazione è un problema che riguarda tutti e su cui tutti hanno idee piuttosto confuse. Bisogna essere docenti di economia politica per riuscire a essere utili nello spiegare un po’ com’è la faccenda? Non credo. Anzi. Ognuno può dare il suo contributo.»

Partendo da questa considerazione, Baricco realizza una documentazione che procede attraverso un’incalzante succedersi di interrogativi ed esempi. Prima di tutto decide di andare alla ricerca di esempi, poiché di definizioni ce ne sono tante, ma ognuna mette in discussione l’altra, e via dicendo…“E’ come la stupidità - dice Baricco - non c’è definizione ma ce ne sono molti esempi..”.

E questa ricerca la svolge tra la gente ordinaria, che alla sua domanda risponde in modi molteplici e variegati: ad esempio la globalizzazione può essere considerata come il fatto che ovunque una persona si rechi può acquistare una Coca Cola, o può trovare un negozio della Nike, o ancora chiunque sia fornito di una carta di credito e di internet può comodamente fare la spesa rimanendo seduto sulla poltrona di casa., e molti altri. Però, scelta da me molto apprezzata, Baricco decide, nonostante tutti possiamo senza sforzi credere a questi esempi, di porsi ulteriori interrogativi, di chiedersi…”ma sarà veramente globalizzazione?” e le semi-risposte che ci propone devo dire che fanno parecchio riflettere poiché, per esempio, come dice Baricco, è vero che dovunque si può trovare una Coca Cola, ma è altrettanto vero che essa è per la maggior parte acquistata dai turisti occidentali o da pochissime persone benestanti del luogo; (inoltre si potrebbe anche parlare di “colonizzazione”).

Altro concetto molto importante che Baricco ci propone è che la globalizzazione, in fondo, è alimentata soltanto dai soldi e ha bisogno della pace, poiché se un industriale è deciso a vendere il suo prodotto all’estero, non può farlo in tempo di guerra e quindi ha inevitabilmente necessità di pacificazione.

Tra le tantissime domande che Baricco ci pone in questo breve saggio, c’è anche quella da me considerata più importante: “MA ESISTE DAVVERO LA GLOBALIZZAZIONE?” In fondo il suo scopo è di dare più terreno di gioco possibile al denaro, quindi è basato su un’idea.. ma esiste davvero? La bravura dello scrittore fa si che, pur precisando un poco ciò che pensa, egli rimanga neutrale, quindi non ci fornisce l’esatta risposta a questa domanda, ma ci lascia liberi di pensare.

Strutturato in tre capitoli, questo libro affronta vari temi: cerca infatti di definire quanto basta l’idea di globalizzazione e già dal primo capitolo il lettore inizia a farsi una sua idea e a comprendere ciò che dapprima era enigma, poi, da un punto di vista esaurientemente imparziale lo scrittore espone la questione dei no global, chiedendosi inoltre se sono profeti o pazzi…, infine si può dire che l’elemento più importante del terzo capitolo sono i brand, i quali sfruttano i paesi poveri e “si sono impossessati dell’immaginario collettivo”, senza dimenticare che in esso, che non è altro che la conclusione del libro, Baricco esprime alcuni suoi pensieri…”La globalizzazione….E’ un sogno in grigio, perché viene direttamente dall’immaginario di manager e banchieri. In un certo senso si tratterebbe di iniziare a sognare quel sogno al posto loro: e realizzarlo. E’ una questione di fantasia, di tenacia e di rabbia. E’ forse il compito che ci spetta”.
